
3 Ì4  L i b r o  S e c o n d o . 
la re , come vedremo più sotto nelle controversie 
per l’elezione dei R ettori.

6 4 )  Abbiamo Monumenti certi della sudditan­
za di S. Giacomo al Capitolo di Castello nelle Me­
morie del fu piovano di S. Toma.  Nel 1200, 13  
Decembre , il Capitolo de’ Canonici elegge Rettore 
un certo Prò Pasquale , quem Episcopus Castella.- 
nus inveliivit :

6 5 ) Nel 1 2 3 2 ,  14 Giugno, era Rettore certo 
Pasquale, forse non divèrso dall’ antecedente. E s­
sendosi scoperto che era stato Canonico di S. Sal­
vatore , il Capitolo della Cattedrale lo trasse in 
giudizio , quasi che perciò ritener non potesse 
la Rettorìa : ma gli Arbitri a dì 14  Giugno al­
tramente giudicarono.

66 ) Nei Monumenti dèi N. U. Gradehigù si no­
ta , che nel 1292 la Chiesa era giuspatronato di 
Ca Q uerini. E  nel 1 3 1 0  la vedremo di Bajamon- 
te T iepolo.

6 7 )  Registra lo Scomparin, che Giovanni X X II, 
l’ anno X V  del siio Pontificato, cioè nel 1 3 3 1 , 1 1 1  
una lettera al Patriarca Gradense si querela, che 
Marinus Superantio de Venetiis Mochovensem Eccle- 
siam S. Jacobi de R ivoalto  , de qua. diletto filio 
Francisco nato d ile tti filii M agiflri Johannis Andre#, 
decretorum dottoris ejusdem Ecclesia R ettori duxi- 
mus prorvidendum ; &  plebanattim plebis S. M arti­
ni d i tt i  loci de Venetiis , quem sub certa form a  
commendavimus Ven\ Fratri noflro A ndrea episcopo 
Clugensi : ac Franciscus de Busolis d itt i  loci de Ve­
netiis Ferrariensis Canonici plebanatum plebis S. 

i lApollinaris ejusdem loci de Venetiis Caflellana Dice- 
cesis , quem b. m , Johannes Epitcopus Caprularum

obti-


